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◆ Il capo della missione di verifica sul disarmo
ritira il personale senza consultare Annan
«Non ci hanno lasciato lavorare»

◆Operative le truppe Usa nel Golfo
Clinton e Blair: abbiamo le basi legali
per far scattare l’intervento militare

◆Mosca e Parigi contrarie all’uso della forza
convocato il Consiglio di sicurezza
Baghdad: si cerca un pretesto per aggredirci

IN
PRIMO
PIANO

Clinton ordina: «Bombardate Baghdad»
Nuova crisi con gli ispettori. I missili Usa e britannici puniscono il Raìs
NEW YORK Ventiquattromila uo-
mini, 200 aerei, 22 navi daguerra.
Tutto pronto. Clinton informa il
Congresso che la decisione è stata
presa: «Attachiamo l’Irak». In tut-
ta fretta il Pentagono ha rispolve-
ratopianiprontidatempo,lafine-
stra utile per un attacco era di po-
che ore: prima dell’inizio del ra-
madan, alla mezzanotte di doma-
ni.IlcielodiBaghdadsiaccendedi
esplosioni, le polemiche di una
giornata convulsa finiscono nel
fragore della contraerea. Washin-
gton e Londra erano concordi:
nessuna necessità di investiture
legaliperpassareall’azione.

Richard Butler, il capo degli
ispettori dell’Onu incaricati di ve-
rificare il disarmo di Baghdad,
aveva consegnato il suo verdetto
al segretario generale delle Nazio-
ni Unite e senza dare il tempo al
Consigliodisicurezzadivagliare il
suo rapporto ha impartito l’ordi-
ne di evacuazione ai suoi uomini,
in previsione di possibili blitz. Ca-
ricati in tutta fretta i bagagli su tre
camion,gli ispettoridell’Unscom,
seguiti rapidamente dagli esperti
dell’Aiea e da una parte del perso-
nale umanitario, hanno lasciato
ieri l’Irak facendo scattare la mas-
sima allerta a Baghdad e nella di-
plomaziainternazionale.

Mosca e Parigi hanno criticato
con durezza l’iniziativa di Butler,
chiedendo di riportare immedia-
tamente la questione davanti al
Consiglio di sicurezza, riunito ieri
pomeriggio. Ma inutilmente. Lo
stessoKofiAnnan, standoadindi-
screzioni al palazzo di vetro, non
avrebbeaffattoapprezzatoladeci-

sione di ritirare il personale delle
Nazioni Unite prima ancora che il
rapporto sull’ispezione dei «siti»
iracheni fosse stato valutato. Il se-
gretario generale dell’Onu ha co-
munque fatto concentrare i fun-
zionari del programma umanita-
rio a Baghdad, nell’hotel Canal,

per ragioni di sicurezza. L’irrita-
zione era palpabile. Annan si la-
scia sfuggire che Butler è stato
esplicitamente «consigliato» a ri-
tirare il suo personale dall’incari-
cato d’affari americano all’Onu,
PeterBurleigh.

«L’Irak non ha adempiuto agli

obblighi di totale collaborazione
congli ispettoridell’Onuassuntiil
14 novembre scorso», quando un
accordoinextremisevitòl’attacco
minacciato da Stati Uniti e Gran
Bretagna. Butler è categorico: Ba-
ghdad ha dimostrato «un’assenza
completa di cooperazione». Dei
dodici documenti richiesti, ne è
stato consegnato uno solo, per al-
tro privo delle informazioni ri-
chieste. Gli ispettori non hanno
avuto libero accesso a tutti i siti in
cui si sospettava fossero stoccateo
prodotte armi di distruzione di
massa. «Nessun progresso», sen-
tenziaButler.

Clinton - che oggi avrebbe do-
vutoaffrontareilvotodellaCame-
ra sull’impeachment, appunta-
mento rinviato dalla crisi irache-
na - ha immediatamente riunito i

suoi consiglieri. «La situazione è
molto seria» affermano alla Casa
Bianca. L’esitodel rapportoButler
nonera inatteso,dagiornigliStati
Uniti stanno concentrando forze
nel Golfo, con la giustificazione
dell’avvicendamento delle trup-
pe. «Washingtonnontrova ragio-
nidiottimismosulfattochelalea-
dership irachena, se lasciata a se
stessa, cambierà improvvisamen-
te corso e opterà per una coopera-
zione il prossimo anno o nel pros-
simo millennio», ha detto unpor-
tavoce del Dipartimento di Stato.
Già la notte scorsa Clinton si è
consultato telefonicamentecon il
premier laburista Tony Blair,
quindici minuti di conversazione
perconfermarecheWashingtone
Londraritengonodiaveregià,sul-
la base delle precedenti risoluzio-

ni dell’Onu, la base legale per in-
tervenire.«Abbiamodettolavolta
scorsa che non avremmo dato ul-
teriori avvertimenti a Saddam»,

taglia corto il
ministro degli
esteri britanni-
coCook.

ABaghdad, il
vice-premier
Tarek Aziz re-
plica alle accu-
se di Butler con
altre accuse,
denuncia il
rapporto come
un piano deli-
beratoper«giu-

stificare l’aggressione militare
americana e britannica». Saddam
riunisce i suoi statimaggioriesibi-
la parole velenose contro Stati

Uniti e Gran Bretagna, «mossi dal
loroodioedalla loromalizia,non-
ché dal sionismo che nutre la per-
fidiadiSatana».Altritoni,manon
minore durezza nelle reazioni di
Mosca,chehachiestoalConsiglio
di sicurezza le dimissioni di Butler
eunavalutazionechetengaconto
del rapporto - secondo la Russia -
positivo consegnato dagli esperti
dell’Aiea, sullo stato del disarmo
nucleare dell’Irak. Il ministro de-
gli esteri Ivanov ribadisce: no ad
azioni di forza. olto critica anche
Parigi che, come Mosca, ritiene
che il capo degli ispettori Onu ab-
bia travalicato i suoi poteri. Il mi-
nistro Dini esprime la speranza
«che sia possibile evitare azioni
militari». Da Bruxelles la Nato si
chiamafuori:«si trattadiunaque-
stionebilaterale».
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L’inizio del Ramadan impone un bombardamento veloce
■ I«consiglidiguerra»aWashingtoneLondra

stannoconsiderandomoltoattentamentel’ap-
prossimarsidelRamadan:secondoDowning
Street, ilmesesacroislamicopotrebbeinfluire
nellasceltadeitempiperun’eventualeopera-
zionepunitivacontroil regimediSaddamHus-
sein.Laprossimalunachesorgeràtradomani
esabatosegneràl’iniziodelRamadan:ilmese
sacrodidigiunoepurificazioneperunmiliardo
dimusulmani.Fontidiplomaticheoccidentalia
Baghdad,sostengonocheattaccareunpaese
islamiconelmesedi«preghieraesacrificio»
sarebbe«unsuicidiopolitico»,eppuregliame-
ricaninonsembranointenzionatiadaspettare
ancora.Dasabato, ifedeli,sparsi inunacin-

quantinadipaesidelmondodovrannoastenersi
dalmangiare,bere, fumareeavererapportises-
suali tra l’albaeiltramonto.Festeggerannoinpre-
ghieralarivelazionedelCoranodapartediDioal
ProfetaMohammad(Maometto),avvenutaquasi
1.400annifa.Gli imamditutto ilMedioOriente,
masoprattuttodiGiordania,EgittoeSiriasiriuni-
rannonellemoschee,perpronunciaresermonidi
fuoco,di incitamentoadimostrare(ancheconla
violenza,comeinpassato)lamassimasolidarietà
con«ilfratelloIrak».Molteattivitàeufficipubblici
rallenterannolaloroattività,macosìnonsaràperi
guerriglieri islamici impegnatinellaJihad(laGuer-
rasanta)anzi,proprioperché«ilsacrificiodella
propriavitaduranteilsacromesedelRamadanèil

piùalto livellodimartirio»e«neigiornideldigiuno,
ilcombattenteèpiùvicinoaDio»potrebberointen-
sificarele loroazionidiguerra.

Intanto,ilPentagonoinformacheleforzearma-
teusarimangonopronteall’azionecon22navida
guerrae201aerei, ingradodicontaresull’appog-
giodialcuneunitànavalieaereebritanniche.Nel
complessoglieffettivi inserviziosulleunitàschie-
ratedagliUsasono24.100.Alcentrodelloschie-
ramentoamericanoc’è laportaereiEnterprise, la
forzad’urtoècostituitada15«fortezzevolanti»B-
52,distanzanellabasedell’isolaDiegoGarcia,nel-
l’OceanoIndianoedotatedimissili tipocruise,ol-
tre80cacciatipoF-16eThunderboltseunnumero
imprecisatodibombardieri invisibiliStealth.

■ RAPPORTO
NEGATIVO
Butler
ad Annan
«Nessuna
collaborazione
per i controlli
ai siti»

Karim Sahib/Ansa- Epa-Afp

Tecnici
controllano
l’armamento
degli aerei
pronti
a decollare
dalla
portaerei
statunitense
«Enterprise»
in navigazione
nel Golfo
Persico,
in alto
gli ispettori
delle Nazioni
Unite
lasciano
la loro sede
a Baghdad
e in basso
pagina
il loro capo
Richard Butler

L’Irak attende il blitz nel panico
Hussein pronto a ricevere «l’aggressione straniera»
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BAGHDAD La scena è la stessa di
unmesefa,mapiùfebbrile.Lera-
dio che improvvisamente tra-
smettono marce militari, i muez-
zin che dai minareti intonano
invocazioni alla Jiahd, la guer-
ra santa contro gli Stati Uniti.
E poi la gente in fila davanti ai
negozi di alimentari per fare
scorte di cibo e acqua, gli auto-
mobilisti in coda per riempire
il serbatoio di benzina. Questa
volta Baghdad aspetta davvero
l’attacco. La popolazione si
rende conto che la situazione è
grave, che la guerra è inevitabi-
le e imminente, che scoppierà
prima del Ramadan, il mese sa-
cro che scatta domani.

Saddam Hussein ha fatto
scattare il piano d’allerta. Ieri
pomeriggio ha presieduto una
riunione straordinaria del
Consiglio del Comando della
Rivoluzione e della dirigenza
del partito Baath al potere, le
massime istanze decisionali
del Paese, al termine della qua-

le il capo di Stato iracheno ha
istituito per decreto quattro
comandi militari regionali per
«respingere aggressioni stra-
niere» contro l’Irak. Secondo
l’agenzia ufficiale «Ina», a capo
di uno di questi quattro co-
mandi, che comprende i go-
vernatoriati di Ninive, Dhouk,
Arbil, Tamim e Suleimaniya,
Saddam ha nominato il vice
presidente del Comando del
consiglio della rivoluzione,
Izat Ibrahim, uscito incolume
il mese scorso da un attentato
compiuto contro di lui nella
città meridionale di Kerbala.
L’istituzione delle quattro «re-
gioni militari» è una «misura
eccezionale che resterà in vigo-
re fino a nuovo ordine».

A innescare l’ultimo con-
fronto è stato l’inatteso ordine
dato ieri mattina dal capo del-
l’Unscom (la speciale commis-
sione Onu incaricata del disar-
mo iracheno) Richard Butler a
tutti i suoi ispettori di lasciare

in fretta la capitale irachena.
L’ordine della partenza imme-
diata è venuto a poche ore dal-
la presentazione al segretario
generale dell’Onu Kofi Annan
del rapporto redatto da Butler

sul livello di
cooperazione
fornito nel-
l’ultimo mese
dalle autorità
irachene agli
ispettori del-
l’Onu che il
capo dell’Un-
scom ha defi-
nito «negati-
vo».

La prima
reazione ira-

kena all’iniziativa di Butler è
venuta dal vice premier irache-
no Tareq Aziz secondo cui essa
«tende a giustificare un’aggres-
sione militare di Usa e Gran
Bretagna contro l’Irak». Secon-
do Aziz, il fatto che Butler ab-
bia ritirato gli esperti dell’Onu

ancora prima che il suo rap-
porto fosse esaminato dal
Consiglio di Sicurezza dimo-
stra come l’Unscom «sia uno
strumento degli Stati Uniti per
mettere in atto la loro politica
aggressiva». Negli ambienti di-
plomatici occidentali a Ba-
ghdad, comunque, è opinione
diffusa che il rapporto redatto
da Butler per Kofi Annan «da
un punto di vista tecnico non
sta né in cielo né in terra», co-
me a dire che il vero responsa-
bile di quest’ultima crisi è più
che altro il capo dell’Unscom.

Il rapporto di Richard Butler
al segretario generale dell’Onu
Kofi Annan, ha detto Aziz, «è
pieno di menzogne e falsita».
Le autorità irachene, ha ag-
giunto, «hanno offerto ogni
sostegno» affinché potessero
essere compiute le attività del-
l’Unscom, che, ha detto, ha
portato avanti le sue «azioni
provocatorie». Egli ha quindi
sottolineato che Butler ha riti-

rato il personale dell’Unscom
ancora prima che il suo rap-
porto fosse esaminato dal
Consiglio di sicurezza dell’O-
nu. Cosa che, ha aggiunto,
mostra come la Commissione
«sia uno strumento nelle mani
degli Usa per applicare la sua

politica aggressiva» contro l’I-
raq.

È dal ‘91, dalla conclusione
della Guerra del Golfo, che l’I-
rak vive in perenne tensione,
fra l’embargo e la caccia agli
arsenali. I vincitori ordinano la
distruzione totale delle armi

nucleari, batteriologiche e mis-
sili a lunga gittata. L’Irak da al-
lora è un paese in libertà vigi-
lata e che - nonostante la velo-
ce ripresa di Saddam - paga
l’embargo con un pesante, im-
provviso ritorno alla fame.

V.L.

■ BAGHDAD
SI PREPARA
In poche ore
si sono formate
lunghe code
davanti ai negozi
alimentari per le
scorte di cibo Michael W. Pendergrass/Reuters

L’APPELLO

Amnesty agli Usa
«Rispettate
la vita dei civili»
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Contestato Butler: «Agisce di testa sua»
Il capo dell’Unscom avrebbe preso decisioni senza consultare il Consiglio

Gli «imminenti attacchi militari da
partediStatiUnitieGranBretagna
potrebberoportareall’uccisionein-
discriminataosproporzionatadici-
vili inIrak-affermaAmnestyinterna-
tionalinuncomunicatodiffusoieri -.
L’esperienzadeiprecedenti inter-
ventimilitarinelGolfohadimostrato
chetroppospessoicivilidiventanole
vittimeaccettabilidellaguerra.Tutti
igovernihannol’obbligodirispetta-
reeproteggerelavitadeicivili».
L’appelloadevitarespargimentidi
sanguefrapersoneinnocentisegue
unaletterainviatadaAmnestyInter-
nationalaiduegoverni innovembre,
incuisiesortavaatenereinconside-
razionelavitadeicivili.

WASHINGTON Richard Butler, il
controverso diplomatico au-
stralianoalcentrodelbracciodi
ferro tra Onu e Irak, è forse l’uo-
mo più odiato da Saddam. Da
quandoguida l’Unscom,è stato
accusato di essere una spia ma
anche (lo scorso agosto) un «ca-
ne pazzo» che vuole prolunga-
re le sanzioni contro l’Irak sia
per servire gli interessi ameri-
cani sia «per continuare a
guadagnare il suo lauto sti-
pendio». In occasione della
precedente crisi, a novembre,
Butler ammise di aver fatto
un «innocente errore» nel ri-
tirare i suoi ispettori dall’Irak

senza prima aver fatto rappor-
to a Kofi Annan, e aveva assi-
curato che non avrebbe ripe-
tuto lo sbaglio.

Ma anche ieri è stato accu-
sato da Baghdad, Mosca e Pa-
rigi di aver ordinato il ritiro
degli ispettori prima che il
Consiglio disicurezza esami-
nasse il suo rapporto. La Rus-
sia lo ha accusato di «abuso di
potere». Oltre al ruolo, contri-
buisce all’«antipatia» il carat-
tere pocodiplomatico del ca-
po dell’Unscom - come ha ri-
conosciuto lo stesso segreta-
rio generale dell’Onu Kofi An-
nan - e uno stile opposto a

quello del
suo predeces-
sore, lo sve-
dese Rolf
Ekeus: è sbri-
gativo e bru-
sco. Ekeus,
per la verità,
non era me-
no odiato di
Butler e per
anni è stato
dipinto dagli
iracheni nel

migliore dei casi come «agen-
te della Cia».

Bultler è tuttavia un perso-
naggio diverso per carattere:

«Parlo l’inglese degli austria-
liani della diaspora» - afferma
con una punta di orgoglio per
il linguaggio a volte colorito
con il quale si esprime. A dif-
ferenza del predecessore, Bu-
tler nei suoi incontri con i
membri del Consiglio di Sicu-
rezza abbandona ogni forma-
lità: interrompe i suoi interlo-
cutori, parla in base a suppo-
sizioni.

Esperto in disarmo, Butler,
55 anni, nel luglio 1997 ha
assunto la presidenza della
commissione speciale dell’O-
nu incaricata dello smantella-
mento delle armi di distruzio-

ne di massa in possesso del re-
gime di Baghdad al posto di
Ekeus, dimessosi per diventa-
re ambasciatore svedese a Wa-
shington.

Laureato in economia, Bu-
tler ha cominciato la carriera
all’Agenzia per l’energia ato-
mica australiana.

Dopo due anni, è entrato
nel servizio diplomatico, rap-
presentando il suo paese pres-
so l’Aiea di Vienna e a Gine-
vra in qualità di «ambasciato-
re per il disarmo». Successiva-
mente è stato inviato in Thai-
landia, in Cambogia e all’O-
nu.

■ ABUSO
DI POTERE
Per la Russia
e per la Francia
Butler non
avrebbe dovuto
decidere da solo
il ritiro

Henny Ray Abrams/Ap


